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  “Gli empi sono come un mare agitato che non può calmarsi 
e le cui acque portano su melma e fango” dice il libro del profeta 
Isaia; indicando con la parola “empi” coloro che non mettono Dio a 
fondamento della propria vita ma si affidano ad altri dèi per avere 
vantaggi, sicurezze e gratificazioni; invece di avere un cuore limpido 
e semplice, di cui si possa vedere il fondo cioè il bene che Dio vi ha 
depositato, essi permettono alle tempeste della storia di risvegliare e 
far risaltare quanto di peggio è capace l’essere umano quando si sente 
minacciato e solo, cioè la violenza e l’ingiustizia. L’assenza di Dio 
non è una opzione come le altre nella visione della vita degli uomini 
di oggi: incapaci (o resi tali) di vedere Dio nel concreto, cioè nella 
creazione, ciechi (o resi tali) di fronte alle conseguenze del proprio 
male, inermi nella battaglia “contro gli spiriti del male, che abitano 
in questo mondo di tenebra”, non resta loro che agitarsi e vantarsi “di 
ciò di cui dovrebbero vergognarsi”, così da sembrare forti e intelli-
genti almeno a sé stessi; la fede appare loro come facoltativa e inin-
fluente, anzi spesso fastidiosa, riservata a quelli che “se la sentono”, 
considerata come una rinuncia alla pienezza della vita. La paura della 
sofferenza e della morte li rende insensibili alla vera “qualità” della 
vita, accontentandosi di vari surrogati, purché essa non finisca. 
 Gesù però è nella nostra barca, c’è davvero, e la sua presenza 

cambia il valore delle cose: quale onda può sommergere chi “passeggia 
negli abissi”? Quale vento può sconvolgere chi “fa dei venti i suoi messag-
geri”? Quale tempesta può spaventare chi è “assiso sulla tempesta”? Eppu-
re ecco sorgere spontanea nel cuore dei discepoli la domanda: “Non ti im-
porta che siamo perduti?” La risposta del Signore sembra rovesciare il ra-
gionamento: siete perduti perché non credete che mi importi di voi, siete 
già morti perché ancora non sapete che sono disposto a morire per voi.  
 Il primo comando che Gesù dà alla tempesta del cuore umano è 
“Taci!” Ritrova il silenzio, cuore inquieto e spaventato, fai tacere i suoni e 
i rumori di cui sei sovraffollato, spogliati delle tue presunte certezze, torna 
ad imparare dal Maestro interiore che sussurra e non grida, che chiama e 
non incanta, che pulisce e non copre la sporcizia, che ti ama e non inganna. 
La tempesta è vera, non è una illusione, esiste davvero il male nel mondo e 
sembra perfino invincibile: ma “se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?” 
 Il secondo comando è “Calmati!” cioè non rispondere al male 
con il male, ma con il bene; riscopri dentro di te, cuore mio, il gusto del 
bene, la voglia di cambiare le storture, la volontà di combattere le ingiusti-
zie, la libertà di obbedire ai comandamenti, la beatitudine dei poveri in spi-
rito, la sicurezza di chi non può morire perché la tua vita è nascosta in Dio. 



Giornata per la Carità del Papa 
 Domenica prossima 30 giugno, subito dopo la festa dei ss. Pietro e 
Paolo, si celebra nel mondo la Giornata per la carità del Papa, quest’an-
no con il tema: “Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera”. 
 L’immagine della Chiesa come “ospedale da campo” resta sempre 
impressa nella nostra mente  e nei nostri cuori chiedendo di essere con-
cretizzata. Questo, ancora una volta, ci stimola a fare la nostra parte per 
raggiungere i più bisognosi grazie alla carità del Papa: tutto quello che 
verrà raccolto durante le Celebrazioni Eucaristiche verrà destinato inte-
ramente al Santo Padre per il suo intervento generoso nelle situazioni di 
bisogno, personali e comunitarie. Tante volte il Papa ha sensibilizzato 
l’opinione pubblica e la Chiesa stessa nei confronti di tante povertà nel 
mondo, sia materiali che spirituali. Ascoltiamo dunque il Papa: la sua 
voce instancabile ci dà coraggio, ci invita a non perdere la speranza per-
ché essa è la “materia prima” di cui il mondo oggi ha bisogno. 
 Anche la nostra Parrocchia destinerà la raccolta di domenica pros-
sima a questo scopo: siate generosi secondo le vostre possibilità. 

Otto per mille 
 Di nuovo ricordo a tutti i fedeli che nella dichiarazione dei redditi 
è prevista la destinazione dell’otto per mille; quelli (pensionati, lavora-
tori dipendenti) che non sono tenuti alla dichiarazione vera e propria, 
possono però compilare un modulo per destinare l’8xmille alla Chiesa 
cattolica. Chi non è sicuro di averlo già fatto, venga a parlare con il Par-
roco oppure contatti il proprio commercialista o il proprio patronato. E’ 
una cosa semplicissima e gratuita. 
 Noi di Vitorchiano, lo ripeto un’altra volta, abbiamo ricevuto mol-
tissimo dalla Chiesa Cattolica grazie proprio all’8xmille; siamo dunque 
moralmente obbligati a contribuire con una semplice firma affinché altre 
chiese possano essere aiutate come noi. 

Finale del Grest 
 Una settimana intensa aspetta bambini/e, ragazzi/e e animatori del 
Grest: prove continue di balletto e recitazione, casette da allestire al me-
glio per avere punteggio, ogni giorno grandi giochi e poi, sabato mattina, 
la Caccia al Tesoro e infine la domenica sera, la grande Finale, alla quale 
tutti siamo invitati, anche per valorizzare lo sforzo compiuto per realiz-
zarla, con la Lotteria e i suoi premi (1° premio: 250 euro in Buono Ama-
zon, 2° premio: 150 euro in Buono carburante; 3° premio: 100 euro in 
Buono Spesa alimentare). 
 I biglietti sono ancora disponibili presso il Monastero o presso il 
Parroco. Partecipate per quanto possibile a tutte queste iniziative. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 134133)  
 E’ il secondo dei salmi come piccolezza, 
e conclude la serie dei “salmi del pellegrinag-
gio”: finalmente il salmista è arrivato a Geru-
salemme e, forse alla sera mentre ripensa all’e-
sperienza vissuta nel Tempio, immagina la 
beatitudine di chi può rimanervi anche di notte, 
perché, vorrebbe continuare a benedire il Si-
gnore senza interruzioni, senza nemmeno ripo-
sare. E’ come se avvertisse che il mondo non 
può reggersi e nemmeno esistere senza la pre-

senza e la benedizione di Dio; continuare a lodarlo e a pregarlo è compito 
specifico del popolo eletto, dei “servi del Signore”. 
 La preghiera notturna è stata sempre considerata come una offerta 
preziosa a Dio, resa importante dal sacrificio del proprio tempo destinato 
al riposo; nella nostra “Liturgia delle Ore”, quella che una volta era riser-
vata ai preti e ai consacrati ed era contenuta nel Breviario, è prevista una 
celebrazione di preghiera notturna (Ufficio delle Letture), proprio perché è 
doveroso pregare incessantemente, a favore dell’umanità intera immersa 
nel sonno (non solo fisico). Gesù stesso ha dato istruzioni chiare agli apo-
stoli sulla necessità di “vegliare” e di rimanere attenti alla volontà di Dio 
anche durante la notte: dice infatti: “Beati quei servi che il padrone al suo 
ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li 
farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della 
notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro!”. Dobbiamo dunque 
rinunciare al riposo? No, ma la Parola di Dio ci ricorda che esiste un 
“riposo” dell’anima, ben più importante di quello del corpo (sebbene que-
st’ultimo sia necessario alla vita umana), così come esiste un cibo per l’a-
nima che vale più dei cibi per il corpo. “Entrare nel riposo”, come dice il 
salmo 94, è l’obiettivo della nostra vita e del nostro cammino spirituale; la 
lettera agli Ebrei lo esprime così: “È dunque riservato ancora un riposo 
sabatico per il popolo di Dio. Chi è entrato infatti nel suo riposo, riposa 
anch'egli dalle sue opere, come Dio dalle proprie”.  
 La benedizione di Dio (discendente) e a Dio (ascendente) è, poi, il 
motivo del riposo spirituale: soltanto quando nel nostro cuore ci sentiamo 
“benedetti” possiamo affrontare le difficoltà della vita senza perdersi di 
coraggio e soltanto benedicendo Dio si può sconfiggere il peccato: la be-
nedizione è l’anima del mondo, lo tiene saldo nelle sue fondamenta 
(rispetto degli altri e della natura, perché Dio “ha fatto cielo e terra”), lo 
preserva dalle “maledizioni” che, a motivo dei peccati, l’uomo lancia su di 
sé e sul proprio futuro. Con il salmista anche noi siamo grati a quanti pre-
gano il Signore durante le notti, perché davvero “sorga il sole” su di noi. 



Domenica 23 giugno 
12^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 
 

Chi è costui, che anche il ven-
to e il mare gli obbediscono? 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

           Battesimo di Chloe 

Lunedì  24 giugno 
NASCITA DI S. GIOVANNI 

BATTISTA 
 

Giovanni è il suo nome. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANTONIO E DOME-

NICA, ANTONIO E EGIDIA 

Martedì 25 giugno 
 

Tutto quanto volete che gli 
uomini facciano a voi, anche 

voi fatelo a loro. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Mercoledì 26 giugno 
 
 

Dai loro frutti li riconoscerete. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Giovedì 27 giugno 
 

La casa costruita sulla roccia e 
la casa costruita sulla sabbia. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 28 giugno 
S. Ireneo 

 
Se vuoi, puoi purificarmi. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Sabato 29 giugno 
Ss. PIETRO E PAOLO 

 
Tu sei Pietro: a te darò le 
chiavi del regno dei cieli. 

18.00  (s. Giovanni)  MARIA, GIOVANNI 
E NAZARENO 

            BUZI PIETRO 

Domenica 30 giugno 
13^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 
 

Fanciulla, io ti dico: Àlzati! 

11.30 (s. Giovanni)  AGOSTINI DIANA  
(anniv.) 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Dodicesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


